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L’ARRESTO Il 42enne Maestri in carcere con l’accusa di spaccio

Preso con oltre un chilo di marijuana
di MORENA GALLO

OLTRE un chilo di ma-
rijuana che era nelle sue
disponibilità, ma che ha
ha finito per inguaiarlo:
proprio il possesso di
quel grosso quantitativo
di stupefacenti rappre-
senta il motivo per cui
adesso è stato tratto in ar-
resto.

Non a caso, dovrà ri-
spondere dell’accusa di
detenzione di sostanze
stupefacenti ai fini di
spaccio Gianluca Mae-
stri, quarantaduenne di
Cosenza, volto non nuovo
alle forze dell’ordine e
con precedenti specifici

in materia di droga. A far
scattare le manette ai
suoi polsi, nella giornata
di ieri, sono stati i milita-
ri dell’Arma del colonnel-
lo Piero Sutera, che han-
no anche sequestrato tut-
ta la roba trovata in suo
possesso. L’uomo si trova
attualmente recluso nella
casa circondariale di via
Popilia e, nelle prossime
ore, sarà chiamato a for-
nire al giudice la sua ver-

sione dei fatti in merito al
ritrovamento di tutta
quella droga.

Il nome di Maestri é già
ben noto alle cronache
cittadine: è stato coinvol-
to in molte inchieste giu-
diziarie e, solo nel luglio
2017, è finito nel blitz ese-
guito dalla Guardia di fi-
nanza - nome in codice
“Ovuli itineranti” - che
aveva per oggetto pro-
prio un presunto giro di

droga con modalità inedi-
te sia per la custodia che
per il trasporto della so-
stanza stupefacente; in
quella occasione nei suoi
confronti venne disposta
la misura cautelare dei
domiciliari.

L’arresto del quaranta-
duenne Gianluca Maestri
si inserisce in una più
ampia attività investiga-
tiva mirata a limitare lo
spaccio di stupefacenti
nella città dei bruzi, che -
per come più volte ribadi-
to dal procuratore di Co-
senza, Mario Spagnuolo,
«galleggia letteralmente
sulla droga».
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Cosenza

Un arresto dei carabinieri

CORSO MAZZINI Stop ai lavori per i guai giudiziari della ditta

Nuova interdittiva antimafia
blocca la pedonalizzazione

I LAVORI di pedonalizza-
zione dell'ultimo tratto di
corso Mazzini sono desti-
nati a un nuovo stop. La
ditta che si occupa dei la-
vori sarebbe di nuovo pri-
va della certificazione an-
timafia. La prima interdit-
tiva risale a qualche mese
fa, poi la società aveva vin-
to il ricorso davanti al Tar.
In Consiglio di Stato, però,
a prevalere sono state le
ragioni della Prefettura di
Cosenza. Dunque, di nuo-
vo interdittiva ed esclusio-
ne quindi dagli appalti
pubblici. Il Comune di Co-
senza a questo punto do-
vrà procedere con la re-
scissione del contratto e
procedere con l'affida-
mento ad altra ditta. Un
cantiere infinito, quello
che sta riguardando gli
ultimi metri di isola pedo-
nale e che doveva essere
chiuso – con l'opera com-
pletata - dallo scorso ago-
sto. Seimila e duecento
metri quadri di lavori in
corso da mesi, che costrin-
gono i pedoni a complesse
gimkane e hanno visto le
proteste dei commercian-
ti. Agli inizi di gennaio il
Comune aveva annuncia-
to la ripresa dei lavori.
Completato o quasi, con
l’abbattimento dei box esi-
stenti, lo slargo della fon-
tana di Giugno, resta da
ultimare la pavimentazio-
ne e vanno realizzati i per-
corsi tattili e le rampe di
accesso, presenti già sul
resto dell’isola pedonale.
Gli spazi antistanti la
chiesa del Carmine e la ca-
serma dei carabinieri, sa-
ranno poi migliorati – o al-
meno è quanto aveva an-
nunciato il Comune un
anno fa, approvando il
progetto – «con la costru-
zione di un sagrato e l’al -
largamento del marcia-
piede oltre che con un in-
tervento di valorizzazione
del verde preesistente, in
una cornice che metterà
in risalto lo scorcio pro-
spettico dei palazzi prospi-
cienti». Difficile dire
quanto dureranno ancora
i lavori. Con buona pace
dei commercianti che dal-
lo scorso mese di marzo
convivono con il cantiere.
E pensare che per conclu-
dere i lavori sarebbe basta-
to solo un altro mese.

È IN rete da alcune ore una
petizione popolare con cui
le associazione Orizzonti
del Socialismo, Buongior-
no Cosenza e Oltre i Colori
invitano i cittadini a firma-
re per la nomina di un com-
missario ad acta per la ge-
stione del Piano urbano del
traffico del Co-
mune di Cosen-
za. La mozione,
che in poche
ore ha già rag-
giunto le cento
firme, è indiriz-
zata al ministro
alle Infrastrut-
ture e ai tra-
sporti e al pre-
fetto di Cosen-
za. Sulla base
del disposto
dell’art. 36 del
Codice della
strada, i cittadi-
ni chiedono
l’adozione «del-
la misura del
commissaria -
mento ad acta
in ragione dell’ormai inso-
stenibile condizione della
mobilità urbana».

Nella mozione si legge,
tra l’altro, «che negli ultimi
anni una visione edonistica
e immaginifica, unita pe-
raltro ad un grave deficit
programmatorio della cor-
rente amministrazione, ha
introdotto innumerevoli
interventi protesi a valoriz-

zare la dimensione estetica
della città senza alcun ri-
guardo per l’impatto di tali
interventi sulle condizioni
di mobilità. Abbiamo in-
somma sperimentato una
gestione che ha agito, sen-
za curarsi minimamente
degli aspetti pianificatori e

legislativi della
mobilità , in
spregio anche e
soprattutto alle
norme che so-
vraintendono
alla realizzazio-
ne di opere a
forte impatto
urbanistico, so-
ciale ed ambien-
tale». Pertanto,
viste «le gravi
condizioni in
cui versa la cit-
tà, per la sicu-
rezza dei citta-
dini e per l’am -
biente», i pro-
motori solleci-
tano, ai sensi
dell’art. 36 del

Codice della strada, «l’ac -
certamento dell’eventuale
inadempienza del comune
di Cosenza all'obbligo di ag-
giornamento, adozione ed
attuazione del Put, provve-
dendo in tal caso con la
massima urgenza median-
te l'istituto del commissa-
riamento ad acta».

r.c.
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Il cantiere di corso Mazzini

Auto incolonnate in città

Promossa
da tre

associazioni

SOS TRAFFICO Petizione online

Caos sulle strade
Invocato l’avvento
di un commissario

CORONAVIRUS La proposta di Morcavallo

«Controllare chi torna dal Nord»
«Nonostante la Calabria non sia una zo-
na rossa di espansione del Coronavirus,
come alcune regioni del Nord, è dovero-
so verso i cittadini, al fine di garantirne
la salute e l'incolumità, mettere in cam-
po tutte le azioni possibili di controllo e
monitoraggio».

È quanto dichiara il consigliere comu-
nale Enrico Morcavallo preoccupato per
il ritorno in città di studenti e lavoratori
che risiedono in regioni colpite dal vi-
rus. «Assurdo sarebbe vietarne l'ingres-
so - sottolinea - ma sarebbe necessario

creare un sistema di controllo bidirezio-
nale, che preveda la predisposizione di
controlli e checkpoint sia nei luoghi di
partenza che nelle stazioni di arrivo di
treni e soprattutto nelle autostazioni,
tramite gli strumenti del caso (dal con-
trollo della temperatura con il thermo-
scan, fargli indossare una mascherina,
fino al tampone) per vedere quali misure
predisporre, come la quarantena presso
le loro abitazioni in modo da tenere sotto
controllo la situazione e monitorare
eventuali sintomi».

DISSESTO Nucci sulle motivazioni della sentenza

«C’è un giudice in questa città?»
SONO state rese note ieri le motivazioni della
sentenza della Corte dei Conti sezioni riunite
che ha rigettato il ricorso presentato dal Co-
mune di Cosenza contro la dichiarazione di
dissesto dell’ente.

«Trentasette pagine che smon-
tano, punto per punto, l’impalca -
tura difensiva sottoposta al vaglio
dei giudici per confutare le accuse
dell’organismo contabile» sottoli-
nea Sergio Nucci, presidente
dell’associazione “Buongiorno Co-
senza”. «Nessuna sorpresa. Tutto
come previsto. Solo ulteriori con-
ferme di quanto, in tanti, negli an-
ni, abbiamo detto e scritto, e censure, tante
censure, ad un modus operandi che poteva
portare solo a questo epilogo» aggiunge l’ex
consigliere comunale, rilevando come tra le
cose stabilite dalla magistratura contabile,

una più di altre, a suo avviso, meriti di essere
evidenziata: la trasmissione degli atti alla
Procura della Repubblica di Cosenza “atteso
che la delibera di approvazione del rendicon-

to di un comune è qualificabile co-
me atto pubblico ex art. 479 cod.
pen. sicché la non rispondenza a
realtà dei dati ivi contenuti, può
integrare gli estremi del reato
previsto dalla predetta norma 37
(Cass. sentenza 14617/2018)”.
Considerazioni che ispirano a
Nucci una riflessione finale:
«Chissà che qualche volenteroso
giudice della nostra Procura non

decida, finalmente, di dare un’occhiata atten-
ta ed imparziale ai conti del Comune di Cosen-
za».

r.c.
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